G.E.O.
GRUPPO ESCURSIONISTICO ORIENTAMENTI
Questionario di pre-tesseramento
Con il questionario da compilare al momento del primo tesseramento, si intendono approfondire le conoscenze, le esperienze e gli interessi dell’associato. G.E.O. è una attività in continua evoluzione per quanto riguarda le esperienze praticate in montagna ed è quindi necessario fare presente per quali di queste si vuole essere informati. La volontà degli organizzatori è di evitare un approccio irresponsabile e controproducente alla montagna, poiché ogni associato nel momento in cui decide di partecipare a determinate attività si assume pienamente la responsabilità della propria scelta. Sarà inoltre cura dell’associato fare presente eventuali cambiamenti.
1. quali sono le esperienze che hai finora praticato in montagna ?
a)
nessuna








□

b)
trekking e passeggiate






□

c)
escursionistica







□

d)
escursionistica invernale






□

e)
alpinistica








□

f)
alpinistica su ghiaccio e neve





□

g)
roccia 









□
h)
falesie









□

i)
corsi effettuati (specificare quali): 





□
...................................................................
2. quale/i durante l’ultimo anno ?
a)
nessuna








□

b)
trekking e passeggiate






□

c)
escursionistica







□

d)
escursionistica invernale






□

e)
alpinistica








□

f)
alpinistica su ghiaccio e neve





□

g)
roccia 









□
h)
falesie









□

i)
corsi effettuati (specificare quali): 





□
...................................................................
3. quale/i esperienza/e ti piace o ti piacerebbe praticare ? 
Le considerazioni di seguito riportate sono il frutto dell’esperienza che il gruppo ha maturato negli anni e non pretendono di essere esaustive.

a) escursionismo medio – facile





□
Questa esperienza comprende le escursioni che non superano i 2000 – 2200 metri di altitudine, con un dislivello generalmente non superiore ai 700 metri, per una durata complessiva di 5 ore. Sono attività svolte generalmente in assenza di neve (da marzo/aprile a ottobre/novembre) e richiedono una discreta condizione fisica ed una attrezzatura di media qualità.

b) escursionismo impegnativo





□
Questa esperienza comprende le escursioni fino ai 3000 metri di altitudine, con un dislivello che può superare i 1000 – 1200 metri, per una durata complessiva di almeno 7 ore. Sono attività svolte generalmente in assenza di neve (da aprile a ottobre) e richiedono una buona preparazione fisica ed una attrezzatura di media - alta qualità. 

c) escursionismo invernale






□
Questa esperienza comprende le escursioni che richiedono l’utilizzo di racchette da neve (ciaspole) e, in base agli itinerari ed allo stato della neve, di ramponi (la piccozza in questi casi è consigliata). La durata può variare in base alle condizioni del tempo, anche se generalmente sono itinerari non inferiori alle 5 ore complessive. E’ richiesta una buona preparazione fisica, una capacità di adattamento alle temperature basse ed una attrezzatura adeguata.
d) escursionismo su vie attrezzate (ferrate)




□

Questa esperienza comprende le escursioni che prevedono percorsi attrezzati (cordini metallici, scale di ferro, ecc.) ed in alcuni tratti esposti. La durata degli itinerari può variare così come il dislivello complessivo (non è solo il dislivello a determinare la difficoltà di una via ferrata). E’ una esperienza che richiede l’utilizzo di attrezzatura specifica (casco, imbragatura, cordini con moschettoni e dissipatore) ed una buona condizione fisica. E’ inoltre sconsigliata a chi soffra di vertigini, visti gli inevitabili passaggi lungo tratti particolarmente esposti. 
e) alpinismo 








□
Questa esperienza, oltre a conoscenze ed attrezzature più specifiche, necessita di preparazione ed attenzione. Gli itinerari alpinistici si sviluppano a quote superiori ai 3000 metri (fino ai 4000 e oltre), richiedono ottime capacità fisiche a seguito di dislivelli difficilmente inferiori ai 700 – 1000 metri e sono sconsigliati a chi soffra di vertigini. L’alpinismo può comprendere percorsi misti, ossia oltre all’itinerario escursionistico molto impegnativo possono essere presenti tratti attrezzati, esposti, in alcuni casi passaggi su roccia fino al II grado che richiedono l’ascensione con estrema prudenza. Oltre all’attrezzatura menzionata per le escursioni con ferrate e ad un abbigliamento da alta montagna (nonostante le attività siano prevalentemente estive), gli organizzatori comunicheranno il materiale occorrente a seconda dell’itinerario. 
f) alpinismo su ghiaccio e neve





□
Come per l’alpinismo anche queste esperienze necessitano di conoscenze, attrezzature appropriate, preparazione ed attenzione. In questa tipologia rientrano le attività invernali svolte a quote generalmente superiori ai 2000 metri, che richiedono l’utilizzo di ramponi, piccozza e, a seconda degli itinerari, di tecniche di ascensione in cordata. L’esperienza maturata sul campo è un requisito indispensabile, così come una più che buona condizione fisica. Sono attività che a causa delle elevate pendenze sono sconsigliate a chi soffra di vertigini. L’attrezzatura deve essere adeguata alle temperature rigide e deve comprendere, oltre ai ramponi e alla piccozza che sono obbligatori, accessori tecnici che gli organizzatori metteranno a disposizione attraverso un’apposita lista a chi ne farà richiesta.
g) ascensione su roccia






□



L’esperienza di ascensione su roccia non necessariamente viene svolta alle alte quote ma, a differenza delle due precedenti categorie, comprende gradi di difficoltà superiori. Ciò determina la richiesta di conoscenze specifiche, di esperienza maturata sul campo, di attrezzature idonee (che verranno comunicate dagli organizzatori a chi ne farà richiesta) e una più che buona preparazione fisica. Sono consigliati corsi specifici di preparazione e la partecipazione richiederà la presenza di personale responsabile e qualificato. 
h) corsi










roccia:







□
l’obiettivo del corso è di fornire le basi fondamentali per affrontare ascensioni estive ed invernali, a partire dai primi gradi di difficoltà. Il corso è tenuto da guide alpine o da istruttori altamente qualificati e prevede oltre a delle lezioni teoriche (dai nodi alle sicure e agli ancoraggi, dalle tecniche di arrampicata e di equilibrio all’utilizzo dei materiali, ecc.) anche delle uscite generalmente di almeno 2 giorni. Gli organizzatori informeranno i partecipanti dei costi e della relativa durata.


cartografia e bussola: 







□
per orientarsi in montagna è fondamentale, specie nel caso di itinerari sconosciuti o di condizioni meteorologiche avverse, saper leggere le carte topografiche. L’interpretazione delle carte IGM, l’utilizzo della bussola e dell’altimetro, l’orientamento, sono elementi fondamentali per un approccio responsabile alla montagna. Il corso sarà tenuto da personale qualificato e sono previste  lezioni teoriche e pratiche. Gli organizzatori informeranno i partecipanti sulle modalità di svolgimento, i tempi e i costi. 
i) altro









□

per qualsiasi altro tipo di esperienza proposta dal tesserato non inclusa nelle tipologie di  attività sopra elencate. 
Prima di ogni attività in montagna sarà cura degli organizzatori e degli associati informarsi delle condizioni meteorologiche, valutando opportunamente l’itinerario da affrontare. 

4.  quale è attualmente l’attrezzatura e l’abbigliamento che hai a disposizione ?
L’elenco riguarda l’equipaggiamento di base generalmente utilizzato durante le attività sopra illustrate. Per maggiori informazioni rivolgersi agli organizzatori. 
giacca a vento impermeabile (preferibile in goretex)



□
giacca a vento da alta quota (tecnica: leggera ma calda)



□
giacca windstop








□
scarponi estivi (in goretex)







□
scarponi ramponabili (impermeabili e adatti alla neve)


□
pantaloni tecnici estivi







□

pantaloni tecnici invernali







□

zaino (35 litri per 1 g.)







□

zaino (60/70 litri per 3 o + gg.)






□
guanti da escursione o moffole in lana cotta 




□
guanti da alpinismo o moffole in lana cotta





□
passamontagna (preferibile in cotone sottile)




□
cappello (lana o pile)








□
pile in polartec








□
maglie in fibra tecnica (traspiranti, termiche)




□
calzettoni da escursione







□

poncho









□
sacco a pelo (da -25) 







□
stoino e/o materassino







□

racchette da neve (ciaspole)







□

ramponi









□

piccozza









□
casco










□
scarpette da roccia








□
imbrago









□

occhiali da sole con protezione elevata





□
moschettoni a ghiera 








□
rinvii










□
discensore a otto








□
corda (da 60 m., diametro 9.5-10 mm.)





□
cordini (da 5 o 6 mm.)







□
friends e dadi









□
fettuccia lunga








□

fettucce corte









□
borsa porta magnesia







□
torcia










□
coltellino multiuso








□
Lungi dal volere esasperare gli aspetti consumistici di una esperienza come quella in montagna che al contrario nasce dalla volontà di ricerca interiore, introspezione, formazione, spiritualità, l’equipaggiamento in montagna è qualcosa da cui non si può prescindere viste le condizioni limite, climatiche e logistiche, in cui generalmente ci si trova. Un buon equipaggiamento, nei casi richiesti tecnicamente adeguato, non è il riflesso di un appagamento edonistico e materialista ma è un modo per avvicinarsi alla montagna in maniera responsabile e rispettosa, nella consapevolezza che l’attrezzatura è uno strumento per vivere meglio una esperienza comunque irripetibile, lontana da forme di conquista titanica e dai record. Consapevoli che la montagna deve essere rispettata, consapevoli che il gruppo con cui si sale va rispettato, responsabili nelle proprie scelte. Infine, in piena coerenza con quanto finora indicato, è importante avere cura della propria condizione fisica. Una escursione o una qualsiasi attività in montagna richiede uno sforzo spesso di notevole entità il che richiede una buona preparazione, frutto di un allenamento e di una attenzione che durante l’anno si deve avere. Giungere impreparati può significare mettere a repentaglio la propria vita e quella altrui (stesso discorso per l’equipaggiamento), trascurando quanto veramente la montagna può insegnarci. Corpo, anima e spirito, come in nessuna altra esperienza, sono così sollecitati
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